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Per l'àlJóJìziohe 
Halilavoro notturno dtfi fornai 
' ir Orìlppo' Socialista alla CattioW ha 

'TOBseritato ùn-dlsegno dì leif^e per 
rabolltìone del 'lavoro notturno dei 

'Ibpivair ' ••' •/•'• '' 
11 disegno -^-giii noto nelle sue di­

sposizioni priiieiiiali e secondarle — 
fa divietò (li lavorare dlf notte nella 
rabbricàzlfarte del pane, consittèraiido 

' cóhiéparte dtiquesta la prepariisiiono 
del lieviijiJ, l'impasto o 1» confoziojie o 
cottura del pane. ' 

Per lavoro di notte, secondo, il di-
SSgno di legge, doveai intendere quello 
compiutb frale ore 5 dal primo otto­
bre al 31 marzo, e quello compiuto 
fra le oW li) a lo oro •l dal 1 aprile 
al 30 «eiterabre. 

Pei contravventori, il disegnò pro­
pone' ainmondo di lire 50 per ogni 
persona impiegata al lavoro notturno; 
con un massimo insuperabile di L-. 1000. 
In caio di recidivi., aumento di un 
terzo della penalità 

Il disegno di leggo ammette deroghe 
temporanee ed eccezionali, in casi de­
terminati 0 da determinarsi, su do­
mande delle compotenti autorità co-
mimali. 

• Cosi il disogno di logge, al quale si 
può muoverò una lodo ed mi appunto. 

Agli effetti della praticità eflicuco 
della, legge .che.si vuol .creare, ben 
dice l ' a r t . ; l . r - 15' proibito lavorare dì, 

. notte. — Il divieto di lavorare» così 
esteso ai proprietari od a%\i esercenti 
di forno — .so. può; urtare ìsentinienti. 
di liberlà personale. .-^, toglierà agili 
avversari..dell'abolizione uno dei più 
usati argomenti: là concorrenza.illecita 
e. dannosa ohe i proprietari a gli e.-
sercenti dei piceli forni avrebbero fatto 

E cosi, Senza disoUSione vengiJno al­
l' unanimità approvati tutti gli articoli 
dol disegno di leg^e. 

Si discute poi il bilancio delle Poste 
e Telegrafi. Il ministro Schauzer pro-
lì'ìiiìcia un lungd discorso, quindi la 
seduta vien tolta.  

Caroàno al Tasóro 
IL DECRETO È FIRMATO 

%' stato llrmato ' il decreto ohe no-
inina l'ori. Oàroftnd, ministro del Te­
soro." • •,'̂ : .;','• 

ai grapdi. 
"' •Ma' ' ' " 'agli eflfetii della stessa praticità 
ed'anche - - da un punto di Vista tao-, 
rioo, —- por l'economia generale e la 
giustizia del disegno di,legge, non ai 
cohjprondè ohe l 'art 6 dello stesso di­
sogno, rial comttiinare le ammendo ai 
contravventori, contempli soltanto, corno 
passibile di pena, l'esercente nel cui 
panifloio si contravvenga alla:; legge. 

E perché l'operaio, se commette la 
stossa infrazione di logge, non devo 
egli puro, incorrere in determinate pe-
nalifàl . 

La questiono può sembrare oziosa. 
Si osservi però che una correzione del 
disogno, di, legge nel „senso aoceimato, 
togli^ftbby iàl'diaeiiió: stesso il carat-. 
tcreldìs.^.rovveditnento di classe, ren-
detì8òlq'jtù equo e quindi più accetto 
e pia. siinpaticp. 

In vìa- di pratica, quanti vivono a 
contatto , cogli op^ffii, sanno come 
molti fra questi, ,8pinti,dalla necessità 
di aumentare,, i lòi'9„.'guadagni, non 
solo si adattano a lavori ed & prosta­
zioni di servigi viatate dalle norme 
sancito nelle leggi 0 nei patti accet­
tati a tutela della classe, ma sposse 
volta provocano e favoriscono lo infra­
zioni stesse, dichiarandosi pronti a 
fare se il proprietario aocord.i loro 
corto garanzie di sicurezza e di im-
munilà, agli effetti delle conseguenze 
dello infrazioni stesse. 

Ad assicurare maggiormente rofl-
1 ciicia della legge, sarebbe conveniente 
colpire idi ammenda penale anche gli 
operai che favoriscono, accettano od in 
modo qualsiasi rendono^ possibile — 
tollerandola :— l'infrazione allii logge. 

(Juosta lainacci.ata pena avrebbe an­
che per effetto di armare meglio l'o-

: peraio di fronte al propreàrio olio vo-
' lesse indurlo al lavoro notturno e di 
glustiiloare • completamente il suo ri­
fiuto, • 

Camera del Deputati z' 
(Seduta del 16 ntaggio 1907} 

Prosiede Marcerà. 

V INCHIESTA MILITARE 
Dopo un'interrogazione di Morgari 

sul contegno provocante di un tenente 
dei carabinieri in occasiono di und 
sciopero, il govoimo prosontfi all'ap-
pi'ovaziono della Camera la nota pro­
posta di legge per l'inchiesta sul­
l'Esercito. 

Riccio parla sulla composizione della 
commissione per l'inchiesta. 

Santini dico che l'inchiesta non dove 
pregiudicare la votazione delle nuove 
spese per la guerra. 

GioUtti consente che l'inchiesta non 
deve pregiudicare la difesa nazionale, 
e si augura che i risultati corrispón­
dano agli acopi per i quali fu proposta. 

Vigano ai associa a quanto ha detto 
l'on, Giolitti. 

Co.'ite, a iidmo dell'Estrema Sinistra 
dice olle egli ed i suoi amici accettano 
l'inchiesta che fu sempre da loro pro­
pugnata 

« Accettiamo l'inchiesta, ma inten­
diamo che durante la stessa e finché 
non se ne conoscano i risultati si so­
spenda por questo e per i prossimi, 
esercizi ogni spesa mdilare straordi­
naria che non sia dopo ampia discus­
sione giustificata da impegni dimostrati 
inevitabili e in-gonti e ai quali non 
bastino i residui'esistenti». 

LE ElIZIONr POLITICHE 
'VA:;'fBEIÌÌ|ÀMO' .' 

L'unione di tutta le forze 
cotifrO (liófflioi delia Patria 

,A Bergamo i olericàli da anni pro­
potenti , padroni della'ditlà' e della oam» 
paglia, ' hanno voluto imporro 'una cari-
diaatur.%1 politica di carattere 'pretta-
monte dò'ìii'esaionalofjhourta lacoscienza 
dèi cittadini ed offènde il diritto na­
zionale.,, 

Di frdhte à ta'iita audacia la città di 
FrancoSoo Nullo;' di Daniele piccinini, 
di Vittore Tasca e,di G. B. Camozzi 
si risvogiia e si ribella in uno scatto 
di indignazione. , 

Al c.'indidatò dal papa, oppone il can-
diilato del popolo, di tutto quanto il 
popolo cosciente che conserva e vuole 
conservato il culto della patria e delle 
idee l i toral i . ' . 

Perfino i moderati ohe pure furono 
per tanti anni il puntello; majjgiore 
dèi clétìcali bergamaschi, non si sen­
tono più il eoi'aggio di seguire gli in­
fami denigràtori-fli iGaribaldi, i deni­
gratori della' patria, 'sulla : via in cui 
li Vorrebbero" lyasoinare,. ; 
: Tutti i liberali ed 1 detntìcratioi di 
ogni gradaziouè ai stringono ora at­
torno ad un ruomo yalento ed integrò 
— l'avv. Attillò .Itota —; che non ambi 
il seggio a Montecitorio i— perchè 
altra volta lo ebbe e lo lasciò — ma 
che oggi dà volentieri 11 suo noma 
perchè è pegno di concordia o di 
buòna e santa battaglia. 

Bergamo scuotendo una buona volta 
la bieca tirannia clericale a cui è sog­
getta da troppo tonipo,'dirà domenica 
che non accetta candidati: dal pnpa, 
neppure se hanno la tacita raccoman­
dazione del ministro Tittoni. ' 

Una vittoria italiana a Gorizia 
A rettifica di uiia falsa ,uoti-«ia da 

noi pubblicata circa l'os to delle ele­
zioni del deputato di città siamo lieti 
di segnalare che a Gorizia fu eletto il 
oaiididato liberale nazionale sindaco 
Marani con assoluta maggioranza, ri­
sultando ancora l'unico deputato ita-
u nostro della Venezia Giulia. 

I liberali italiani 
si asterranno nel ballottaggi 

lasciando tre collegi al soclaiisU 
Il partito italiano di Trieste ha pro­

clamato l'astensione nella votazione di. 
ballottaggio ! Quando si pensi che il 
piirtito ha tre de'suoi in ballottaggio, 
fa deliberazione non può non impres­
sionare. ^ 

L'astensione vuol esaere protesta con­
tro le violenze dei socialisti e special­
mente contro il Governo, : 

L'ordine del giorno^ votato quasi 
alla unanimità, arriva all'astensione 
«considerato il,regime di violenza sotto 
cui si compi l'atto elettorale» e la di-
mosfrazioue data dai Governo « di reii-
dere. impossibile con tutti,i mezzi dei 
quali dispone e con tutte le oniÌ8S.ioni 
delle quali può rendersi iinpuhèmentè 
colpevole, e nelle Provincie sorelle ogni 
manifestazione della coscienza nazio­
nale degli elettori ». 

Dopo ciò.Trieste avrà quattro depu­
tati socialisti. 

-^9 m • — p -. , 

Generale, conferenziere 
è amico del vescovo 

: leraera al Circolo per la cultura di 
(Catanzaro i), generalo Pórpora tenne 
una conferenza sulla, Calabria, Essen­
dosi rifiutalo il presidente del Circolo 
ad invitare; il,vescovo, il generalo lo 
invito personaimonto suscitando vi-
visaimi coiumonti. 

! professori delle scuole medie 
contro i'assorvimanlo iletlo Slata laico 

alla tooorazia 
La sezione palermitana dolli\ Kode-

raziono ira gli insognanti medi volò 
air unanimità il seguente ordine dol 
giorno ; 

« I prolbasori, federati • di Palermo, 
come italiani, come cittadini a come 
educatori, protostano contro il Governo 
che nella terra di Cavour asservisce 
alla teocrazia lo istituzioni dello Stato 
laico». 

Vinti e processati I 
Lo czar, avendo preso conoscenza 

dei risultati dell'inchiesta compiutji 
dalla Commissione nominijta dal Consi-
siglio di Guerra per giudicare sulla 
,oapilalazione di Porto Arthur, ha or­
dinato di mettere in istato d'accusa 1 
generali Stoesael, Foca, .ijmirnoff e 
Iteiss. 

l'Aostria coBtinua ad iDvlai'c truppo 
«L CONFINE 

L'Austria, continua a dislocare le sue 
truppe versò il confine Orientale, i 

11 primo ^.battaglióne, bersaglieri di • 
stanza a Tfetite sarà dislocato a La­
varono Folgerià e Monterovere. 

Il seconìlp battaglione andrà a Piove 
Tesino, iii Jerzp a: Canal S, Bogo, a 
Fiera di 'ftimiéro, Moena e Andraz, 
Il quarto b|tiagliono a Cortina d'Am­
pezzo, Toblaoh, Sèsto, Xaftisch 

Il reggimtinto Bolzano col primo bat­
taglione a fanfers, "Trafoi, Sulden Un 
altro battaglione d'elio stesso reggi­
mento sarà'dislooato a Covolo, Pinzóio, 
Vermiglio, Ijaone, Slórò e Bezzecca. 

Noi settoiùbro la truppa ritornerà 
alle vecohiejsedi.' 

^"WSÌAÌffio°1ÌARTÌNr 
E LE H^OVE IDEE SOCIALI 
Ferdinando Martini, reduce definiti­

vamente dall'Eritrea, Ila detto ai suoi 
amici ed elettori andati a Poscia per 
festeggiarlo M 

«Alcuni giornali affermarono che 
io avrei pronunziato un discorso po­
litico, Io oggi debbo conoscerò le con­
dizioni del paese prima di sciorinare 
progammi. II. secolo .ventesimo inclina 
alia ciarlataneria e sposso la onora, 
ma, io sono .dato nel secolo dicianno­
vesimo.; Come, gii etiopi portano seco 
la, capanna, ooai l'uomo politico deve 
sempre avefòi proprii convincimenti. 
Sono un vecchio liberale, ho sconfinata 
fiducia nella libertà come la intende­
vano gli uomini ideila rivoluzione fran-
ce.se Lo idee! nuove germogliano se­
condo i bisogni nuovi e volerle arre­
stare sarebbe còme impedire il corso 
aliai corrente. Il grano maturo deve 
dare posto alla nuova semente. Au­
guriamo una crescente prosperità, di-
mentichianio,le miserie e le lotte: suoni 
agli italiani li ;grido che l'eroe virgi­
liano portava sulla spiaggia di X>avi-
nia al vate d'Italia», 

Sciopero di elettori e suoi effetti j 
Telegrafano da Lione che in lUtta 

borgata presso Grenoble, Móntalieu, è 
avvenuto uno strano sciopero di elet-. 
tori. 

Dovevano aver luogo le elezioni co­
munali : al primo scrutinio l'ulftoio 
elettorale potè essere costituito, ma 
nessun elettore si.presentò alle urne; 
nemmeno i membri dell'iifflcio vollero 
votare. Al secondo scrutìnio, sopra 700 
elettori, se ne presentò tino solo, ohe 

, depose i noirurna una scheda con Iti 
nomi. In baso alla legge, i 16 candi­
dati sono eletti conalglieri a maggio­
ranza; relativa 

Tra gli eletti vi sono il parroco, il sa­
grestano, Il campanaro e altre persone 
ohe non si attendevano certamente 
tanto onora. II.telegramma non dice 
per quali motivi gli elettori hanno vo­
luto fare sciopero. ^ 

Il bacillo del tifo nelle ostriche 
Nettòr, Brian, Latoncha e RibadeaU-

Dumaa hàrinò raccòlto 120 osserva­
zioni, divise in 36 gruppi, di colpiti 
da fenomeni, infettivi vari, di cui una 
trentina rappresentati da infezione 
tilbidea, nello spazio di meno 3 mesi, 
per aver mangiato ostriche provenienti 
da Cotto, Questi fatti sono stati osser-
servati a Autun, al Creusot, a Nimes, 
Agen,. Toulouae, Lion;' è Parigi. 

I casi di l'ebbre tifoide furono 33 
ed i primi sintomi comparverero da 
IO a 2.5 giorni dopo l'Ingestione delle 
ostritìhe Si ebbero 7 casi di morte. 

II rapporto tra ostriche ed infezione 
tifoide lion può essere messo in dubbio : 
le cloache di flette versano nei canali 
lo loro acque impure e dai canali 
queste acque sono dalla corrente tra­
sportate nei vivai delle ostriche. 

I detti autori propongono la vigilan-' 
za igienica sui vivai delle òstriche, ed 
il provvedimento di tenerli lontani 
dalle cloache. Il fhatin insiste sulla 
convenienza di portare le ostriche in 
alto maro otto giorni prima di essera 
consumate. 

Venzone 
QUALE SVENTURA I... 

10—• Slamano alle, lo è morto il 
signor /̂fwi/fo, gorj/ia»;, direttore della 
Filanda" iSechlér. 

La notizia, per quanto preveduta, 
destò immensa impressione in tutto 
il paese 

Infatti ognuno pensava con senso di 
terrore che in ventisei giorni Emilio 
Sorniani raggiungeva nella tomba l'in-
/'fjiaj sua consorte! 

Davanti a tanta sciagura, la penna 
trema fiale mani; è impossibile espri­
mere il senso di angoscia che desta 
nell'animo il pensiero degli sventurati 
figli dell'estinto.... provati cosi torribil-
msnie daj.doloro I , 

Vèntìsei giórni or sono, dopo aver 
accompagnato alla dimora estrema la 
salma ilell'ottinia signora Margherita 
sono corso al cappezzale del mio buon 
amico Emilio, da tanti mesi sofferente. 
Egli mi ringraziò della vìsita ma non 
s'diuse sulle sue condiziono di saluto 
* -^ Dovrai ritornare in breve, disse 

quando mi congedai, perchè fra breve 
raggiungerò la compagna dei miei 
giorni ! 

Cercai di dissipare questi tristissimi 
pensieri dalla mente del povero amico, 
ma erano frasi pietosamente menzo­
gnere; nell'occhioi quasi vitreo dì lui, 
già incominciava a spegnersi la vita !.. 

Non istaro a dire delle doti del po­
vero amico Emilio, apprezzatissimo 
direttore da tanti anni dell'importante 
Filanda ICechler ; l'animo mio è troppo 
addolorato per la tremenda sventura 
che di nuovo piomba sopra questa 
famiglia. 

Ai carissimi amici Giuseppe e Gio­
vanni, alla sventurata signorina Maria 
non mi santo in animo di inviare pa­
role di conforto, porche la sventura è 
troppo grande !.,. (t. 

Treppo Carnico 
Amministrazione Crisalide 

10 — E' passato anche l'aprilo col 
suo dolce dormire ; ma pare elio la 
nostra Amniinislraziono, non si scuoUi 
ancora dal sUo deplorevole letargo. 

Si tengono delle sedute dove (dato 
che il numero sia legale) sono discussi 
ed approvati i più" puerili interessi, 
uientro si trascurano affari urgenti o 
vitali. 

Por citare ad esempio qualcosa di 
questa inesauribile altivlfà ammini­
strativa, basti il dire ohe la pratica 
per r istituzione del telefono Treppo-
Paluzza fu approvata da ilio tempore ; 
ma si 6 ancora a faro la richiesta al 
Ministero per l'effettuazione del lavoro 
d'impianto, obbligandosi .i pag;ire lo 
100 (conto) lire al Khilomotro richieste. 
Notisi ohe Treppo, disH da Palutza 
due chilometri e 200 metri! 

1? proseguiamo ; Dopo sforzi enormi 
;BÌ é arrivati ad ottenere la Collettoria 
Postale, scopo esclusivo della quale 

era l'avere la posta due volte ai giorno, 
(pretesa per nulla straordinaria in un 
comune come quristo). L'amministra­
zione delie Poste, Ano a che non sia 
irasoorso un'anno,- non vuole stipen­
diare questo procaccia, per il nuovo 
servizio; ma si potrebbe benissimo 
rimediare all'inconveniènte, assegnando 
circa L 50 all'anno a' procàccia dì 
Ligosullo, che facendo servizio la mat­
tina, potrebbe portare anche il sacco 
a Treppo. 

Per quanto Si aia urlato, pregalo, e 
raccomandato, non una proposta fu 
fatta in merito. 

Notare che con delibera di tre anni 
là si erano già votate L. 30, a questo 
simpo, restavano dunque 20 misera­
bili lire. Eppure a tamburo battente 
si assegnano L. 50 di sussidio al Se 
gretariato. del Popolo, che diciamolo 
fra parentesi, a Treppo, non ha dato 
un centesimo di utile, e che mentre 
vuol dimosti-are la sua filantropia, in­
scrivendo gli operai a gratis ricorre 
poi per un sussidio al Comune ! Oh 
allegri papalini ! 

Vi sono cosiate tanti sudori quelle 
50 lire che deliberaste l'anno decorso 
per il Segretario di Udine, che in due 
anni appena portò vantaggio ai nostri 
operai di circa L. 2000, fra sussidi 
per infortuni e questioni legali, e vi 
late tanto teneri per un segretariato che 
non eonoccele neppure di nome, che 
non vi diede nulla, e non sapete cosa 
fa; ma che però è sotto l'egida di 
sua Eccellenza Bonoinelli Del reato 
non c'è ohe dire, seguite la orme di 
Monsignor Giolitti, che manda truppe 
e corazzate a Lucca, a Cotrone ecc 
ecc. per Cardinali e Santi con relativo 
numero di spari di, balle e tanto basti ! 

Mac'è di meglioD.ì piùche un mese 
è stato approvalo il Consor-zio moilìco 
Troppo-Ligosnilo, ma ancora non si è 
pensato ad aprire il conoor.so per la 
nuova condotta 

Non si volie accordare ad un intol-
lìgonte e provetto saiiilario ((uall'era 
l'egrogio dott Luigi Sacchi sei mesi 
d'inlerin.ilo, perchè . non ora callo-
lieo pralicantè .,, e si è obbligati ora 
a rivolgersi al Comune di Pakizza, al-
dncliè lasci venire il suo medico a 300 
lire al mese, il quale, snii>o casi gravi, 
viene una volta per settimana, con un 
corrispettivo dunque di circa lire 70 
per giornata; e pare adesso si passi 
alla nomina di un dottoro sema con­
corso, e che si voglia nominarlo por 
un biennio. 

Noi, diremo, abbiamo ancora l'inge­
nuità di credere che il nostro scrivere 
valga qualcosa, valga a scuotere que­
st'apatia deleteria, ma forse o' ingan­
niamo ancora sulla suscettibilità di 
certi tali; perciò ci basti almeno la 
soddisfazione del compiuto dovere e... 
arrivederci a Filippi ....!1 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

NOTE DI SttAOIONE 

In villeggiatura 1 
Un nostro coUìSsimo amico e collo-

boratofa ci manda queste (notizie sto­
riche, sulla villeggiatura ohe certa­
mente saran lette con interesse dall e 
lettrici ohe sì apprestalo, col soprav-
renii-e ,déi catpoj ad-abbandonare la 
città-jFelici loro! , 

La villegglatuta è una invensiione 
prettamente romana. ' 

Fin dai tetnpi remoti della repub­
blica gli antichi roniani ooosidaravano 
un bisogno più ohe Un'lusso il posse­
dére una' éaaa fuori della città ; col ore- . 
scere della ricchezza, il costume ac­
quistò Un òaratlère sempre più gene­
rale. 

Colla sua fine ironia, Lucrezio de­
scrìve l'uomo alla moda che dopo a-
vere sperperato buòna parte del pa­
trimonio dandosi del tempo nella splen­
dida città, parte improvvisamente per 
la sua villa come se andasse a sal­
varla da un incèndio. 

All'epoca di Augusto la gente ricca 
possedeva perfino cinque o sei ville 
arredate con tutti gli agi dei palazzi 
cittadini. 

Se Virgilio rimase sempre l'uomo 
dei campi, malgrado vìvesse a lungo 
in ciltà, Orazio non perde mai com­
pletamente le sue abitudini di citta­
dino. Uno 0 due ospiti, animano sem­
pre la di lui casa, è con essi discorra 
di cose serie e piacevoli. Il grande 
poeta preferisce la rusticità della 
casa nella Sabina alla vita di Tivoli, 
ove possiede una villa. 

Tivoli, al tempo della villeggiatura 
ha uria società più numerosa e più 
seccature che la capitale stessa In 
un'ode egli deplora ohe fra poco non 
vi Saranno più vere villeggiature : fa­
stose dimoro vanno sostituendo le 
bianche casette come quella sua, e 
ricorda l'uso romano di fabbricare le 
case verso iiotte. 

Orazio esprime tutta la sua dol­
cezza che nasce dal poter dire «ì miei 
campi, i miei buoi». 

Il suo amato podere giace a pie 
del monte Lùcretele, a 30 miglia circa 
da Roma una vallata un tempo così 
frequentemente visitata da turisti in­
glési che quei contadini credevano 
Orazio fosse un inglese, 

11 poeta possedeva cinque famiglie 
di contadini liberi e di otto schiavi. A 
capo di tutti stava un fattore, schiavo 
d'orìgine, il quale diede molti dìspia-

,cori al padronp perla sua negligenza. 
Notevole per la sua originalità è la 

deacrraqnp, del tipo contadinesco che 
troviàrno nei versi d'Orazio. 

Pochi e sicuri tocchi delìneano ma­
gistralmente la figura di Ofello vero 
rappresentante della sua classe, il 
quale ha un profondo disprezzo per il 
lusso della città. 

La sua migliore qualità è una stra­
ordinaria pazienza, la sua unica pas­
sione il risparmio ; è il contadino fran­
cese che paga coi suoi risparmi l'in­
dennità di guerra. 

La mania por gU emozionanti e san­
guinosi spettacoli che ai tèmpi di 0-
razìo già esisteva e si andava gene­
ralizzando sempre più, sembrerebbe 
quasi incompatibile col vivo amore 
per la campagna. 

•Marziale, il; quale scrisse poco dopo 
che i vigneti, del "Vesuvio scomparvero 
sotto lo ceneri del Vulcano, ci attesta 
che la vita rurale era tenuta sempre 
ÌEi alto pregio. Nei sUoi epigrammi 
vi sono descrizioni rurali piene di pu­
rità e di brio. 

Sebbene di origine spagnuola, il 
poeta si interessò con amore all'agri­
coltura che era una piacevolissima oc­
cupazione per il proprietario che po­
tevi, avere un capitaluccio a sua di­
sposiziono. 

Marziale deride l'amico Baso, pos­
sessore di una grande casa uso citta­
dino fuori della città, dove si poteva 
nulla produrre : pollame, legumi, frutta 
tutto doveva essere portalo dalla città. 
A questa fastosa dimora egli contrap­
pone la rustica casetta di Faustino a 
Baia; mucchi di grano riempiono o-
gnì angolo ; le botd messe fuori odo­
rano di vino vecchio : il vignaiuolo 
mostra ì turgidi grappoli : il fattore 
ora pesca, ora caccia, ora tende le 
veti agli uccelli. .'Vllorché il lavoro è 
terminato, tutti gli amici e i vicini si 
radunano e chiacchierano briosamente. 

E' impossibile parlare della villeg­
giatura romana senza menzionare 
Plinio il giovane, benefattore di Mar-
ziide. Egli ci ha lasciato alcune de-, 
scrizioui vive e particolareggiate delle 
sue case di camp.igna. 

Plinio ha il diritto di figurare tra i 
poeti romani e può considerarai come 
il principe dei panegiristi della vita 
rurale. Ovunque egli sì trovasse, i 
suoi pensieri erano rivolti alla casa 
paterna, in fondo ad uh ombroso viale 
del suo sobborgo dì Como, « Como, 
tuo diletto e mio » — cosi scrive egli 
in una lettera a Canerio Rnfb. 

Fin dalla prima giovinezza questo 
gentiluomo italiano senti profondamente 
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il dovere che lia un proprietario di 
terre, dì attendere da sé stesso alla 
propria azienda. 

A Como egli fondò una scuota per. 
cbò i padri di famiglia non fossero 
obbligati a mandate i figlioli a Mi­
lano par studiare,' e fu lui otie pro­
curò a Tacito valenti maèstri, ' 

Incoraggiò sempre il suocero, per­
sóna fioclliésima a ìgsnerosaj ad elar­
gire ingenti somme per opere di pub­
blica ulìlitìi; 

Molti sono gli indizi dai quali ap­
pare ohe Plinio, ebbe tante premure 
per i suoi dipendenti) si cHe sì po­
trebbe applicare il detto di Omero ; 
«Aveva per le suo genti la bontSt, di 
un padre». Si dice ctie quando mo­
riva (lUalcunó dei *Btiói libarti, arri­
vava a piangere e 'sì consolava nel 
pensiero di avariò affrancato e di a-
vorlo fatto morire lìbero. 

Sui lago di Como benché avesse e-
reditato dal padre un grandióso pa­
lazzo, si fabbricò, due ville ohe chiamò 
« Tragedia » l'una, « Commedia » l'al­
tra. Di più aveva un , « piéd-fc-terro » 
a Frascati 6 poi ville a TiVolii a Pa-
lestrin», a Laufento, 

La villa Adriana, presso Tivoli, il 
cui circuito oltrepassa le setto miglia, 
che Al il ritiro delrimperatoro Adriano 
il quale, dopo_ un lungo viaggio attra­
verso i paesi civili del suo tempo, 
l'abbellì ;di una infinità di edifici son­
tuosi, coma il teatro «greco» e il 
teatro «latino», di laghi, di «natato-
rium». di biblioteche, di opere prege­
volissime, basterebbe da sola a dimo­
strare come il gusto degli antichi ro 
mani per la villeggiatura: prendesse 
proporzioni gigantesche. 

Dopo la caduta dell'impero, i citta­
dini furono costretti dalla mancanza 
di,sicurezza a restare in città, quando 
non potevano fabbricar8Ì,:come difésa, 
dei castelli fortificati che erano d'altra 
parte l'antitesi della viUeggiattura di 
quei tempi. 11 castello diede orìgine, in 
altri paesi, alla vita esclusivamente di 
campagna che era per il grande no­
bile una vita da re. 

Spesso egli non possedeva case in 
, cittì : e se pure ne aveva qualcuna, 
questa passava in seconda linea, come 
avviene ancor oggi, in Austria e in 
Ungheria. 

Ma in Italia si ritornò invece, al­
l'uso degli antichi romani ; il palazzo 
di città era considerato come la resi­
denza più, importante : ma esso .veniva, 
si potrebbe dire, completato da nume 
rose ville più o meno splendide. 

Non era dignitoso per una famiglia 
aristocratica di quei tempi il possedere 
meno dì due ville sontuósamente arre­
date, ;,ed é così che verdi corone di 

. giardini e di ville circondano ed allie­
tano le più, caratteristiche città d'Italia, 

X. X. X. 

Cronache Provinciali 
Cividaie 

Comizio Agràrio 
16 — Quest'oggi i liappresentanti 

il Comìzio Agrario tennero seduta. 
Letta una relazione del Presidente 

cav. Coceani, che non potè interve­
nire all'adunanza, vennero sbrigati al­
cuni attiri d'ordinaria amministrazione. 

Venne nominato il Comitato acquisti 
della Sezione Agraria di Udine nello 
persone dei signori Rubini dott. cav ] 
Domenico, Marioni cav. Giovanni, Moro 
ìng. Vittorio, Rieppi Amedeo, Miani 
Giuseppe Segretario del Comizio. 

Farà pur parte del Comitato acquisti 
il dott. Dorigo titolare della Cattedra 
ambulante di agricoltura. 

Lo «vonlramento -di Via Danto 
ì lavori di sventramento della Via 

Dante sono a buon punto per quella 
parte che venne deliberata all'asta. 

Per quella ohe rimaneva da delibe­
rare, la G. M. nella seduta dì martedì 
sera decise e concluse coll'Imprendì-
tore Sabotig il resto della demolizione 
laterale al fabbricato principale, come 
da parere espresso dal Consiglio Co­
munale nella sua ultima adunanza. 

Senonohè con deliberazione d'ur­
genza del successivo Mercoledì la 
0. M. sospese il proseguimento dei la­
vori di demolizione, non sappiamo per 
quale ragione. 

Contro questa sospensione l'impresa 
Sabotig, ritenendosi danneggiata, sporse 
ricorso. 

Ma crediamo che i lavori prosegui­
ranno senza ritardi. 

li nuovo orai io farro viario 
Veniamo informati che Negozianti 

ed Esercenti si agitano per il nuovo 
orario ferroviario, che ritengono av­
verso ai loro affari ed interessi. 

Fra brava 
Fra qualche giorno verrà aperto al 

pubblico uno splendido negozio di co­
loniali vestito dall'intrapprendente si­
gnor P. Ornella. 

11 negozio è situato in corso V. E. 
nella casa ricostruita di sana pianta. 
0 con una certa eleganza e signorilità 
di stile floreale, di proprietà dell'egr, 
Ingegnere sig. A. Carbonaro, che ha 
puro dirotti i lavori. 

Cercasi giovane S I ' S ; 
che si presenti bene, che abbia assolto 
il ginnasio o altra scuola media, che 
possa assumere prontamente il ser­
vizio presso primaria azienda. Scrivere 
offerte entro 22 Maggio sub. F. 533 F. 
fermo posta Udine. 

CdNSlGLIO COMUNALE 
Ricordiamo oha oggi alla ore 14 si 

riunisce-il Consiglio Comunale par.la 
trattazione dogli oggetti posti all'or­
dine del gIdi'nO'già di» hot puliblicato,. 

Oltre all'interrtgaziotìo del consi­
gliere àvv; TaVaasinl ieri pubblicata, 
vi è quella dal «onsìglióre Arturo Bo­
setti dèi seguente tenore; 

« Il sottoscrìtto chioda d'interrogare > 
l'oh. Giunta Municipale per conoS'̂ era,, 
quali siano g'inconveniettti verificate. 
in uno dei reparti medico-chirurgico 
del nòstro Ospedale Oivilo e quali i 
provvedimenti adottati; e par cono­
scerà anche quale azione intenda svol­
gere la Giunta di fronte alla mancata 
approvazione da parte della Autorità 
tutoria della pianta organica dell'O­
spitale già votata dal Consiglio Co­
munale». 

Il Gax^MUno di oggi nega oha sì 
siano verificati degli incovenienti nel 
nostro Ospitale. Avrebbe forse fatto 
meglio ad attendere l'esito dell'odierna 
interrogazione in Consiglio Comunale. 
Cosi facciamo noi. 

W Iniorpallanza Tavatanl 
Abbiamo ièri erronoamonte detto 

che l'interpellanza Tavasani, di cui è 
noto ilfesto, vorrà svolta nell'odierna 
seduta. Trattandosi di una interpel­
lanza, per precise disposizioni del re­
golamento comunale, dovrà essere 
messa neirordino del giorno della pros­
sima seduta. 

PEL NUOVO TEATRO 
Come abbiamo detto, lunedi scorso, 

sotto la presidenza del Sindacò Peoìle, 
sì è riunita la Commissiona nominata 
dal Consiglio Comunale por gli ultimi 
studi sul Teatro nuovo. 

La Commissione, composta dall'in­
gegnere Cudugnello, avv. (Sirardini, 
avv. Measso e avv. Schiavi, compilò 
il seguente ordine del giorno.; 

Il Consiglio Comunale 
ricordate la proprie precedenti deli­

berazioni S8 maggio, 15 giugno 1904 
e 9 maggio 1906 ; , 

tenuto presente che nell'ultima delle 
precitato deliberazioni venne fatto in­
vito alla Giunta Municipale di intro­
durre nella proposta definitiva da pre­
sentarsi al Consiglio quelle garaneie 
ohe valgono ad impedire ohe un giorno 
il fondo dà cedersi ranga adibito ad 
altro uso t\iori che a quello di teatro ; 

a parziale modificazione delle deli­
berazioni precitate; 

delibera:: : 
' L di concedere alla costituenda So­
cietà per il nuovo Teatro di costruire 
detto Teatro sulla parte di area sita 
nella braida già Codroipoi delimitata 
a levante da via Danto, a 'tramontana 
da via Felice Cavallotti, a ponente dal 
prolungamèrito di via Percolo sino al­
l' incontro di vìa Felice Cavallotti, a 
mezzogiorno dalla via da aprirsi lungo 
la fronte laterale dell'edificio scola­
stico, della estensione di ; circa 6600 
metri quadrati. 

11. la concessione seguirà alle, se­
guenti condizioni : 

a) la proprietà dell'area, oggetto 
della concessione, resta nel Comune, 
il quale concorrerà nella ,costituzione 
di ipoteca sull'intero immobile a fa­
vore della locale Cassa di; Risparmio, 
quando questa concederà- a titolo di 
mutuo alla Società, per i tiisogni della 
costruzione del teatro, una somma non 
superiore a 180.000 lira, i 

f>ì il teatro dovrà raggiungere la 
capacità di circa gO'-''' (duemila) spet­
tatori, con prevalenza di posti a buon 
mercato. 

e) in corrispettivo della concasaione 
la Società t'orrisponderà al Comune 
la somma di lire 19800 (diecinovemi-
lattocento). 

ci) la parte dell'area sopradesoritta 
che non risulterrà coperta dall'edificio 
dovrà essere adibita a giardino a ad 
uso di spettacoli teatraU o musicali 
all'aperto — potrà anch-? essere oc­
cupata temporaneamente con edifloi 
accessori diretti allo scopo suaccennato 
di trattenimento pubblico, purché la 
Giunta Municipale esprèssamente lo 
consenta. 

e) nel caso in cui l'ediflcio ad il 
fondo venissero in tutto. od in parte 
de.»tìnati ad usi diversi da quello dì 
teatro (e di pubblico ritrovo quanto ai 
luoghi annessi), la Società deciidrà di 
diritto dalla concessione, ed U Comune 
potrà liberamente e senza obbligo di 
corrispettivo alcuno disporre del pro­
prio terreno e degli edifici costruiti, 
senza ohe possano avere effetto in 
danno della sua libertà di disporne lo 
eventuali inscrizioni ipotecarie che sì 
trovassero accese, sugli edifici mede­
simi, dopo quella della Cassa dì Ri­
sparmio sovramentovata. 

Eguale decadenza ed eguale conse­
guenza avranno luogo qualora alla 
Società si sostituisse, o par conven­
zione od altrimenti, altra persona nella 
disponibilità degli edifici o della su­
perficie oggetto della concessione, la 
quale deve considerarsi come perso­
nalmente fatta alla Società concessio­
naria. 

La decadenza di cui ai casi sovra-
indicati non potrà però pregiudicare 
il credito ipotecario della Cassa di Ri­
sparmio, di cui alla lettera aj del 
presenta articolo. 

- 77 al Oonìùna sarà riservalo uri palco 
•dì'K ordllts,-.. .- ':,,:; :•-,„-, -•,,.;•.,-: 

0 un delegato del Comune, da de­
signarsi dàlia Gidnta- -Mtthleipals, ins» 
tarverrà senza .votò dolibarativo nelle 
fiunlòaldil'tOònsiglià: dì. Amministra-
zio.ue46ll«^ Società, ed avrà -diritto di 
ispozìoiiè, analogo a quello dei Sindaci 
0 dei revisori del conti nelle Società 
Commorclafi. {\ r 

III. Là presente deliberaiipne avrà 
èlletto purché la Società, a cui ri­
guardo essa viene presa, sì iioatituiaott' 
regolarmente nel fermine di sei.smesì: 
dalla esecutorietà del presènte atto, 
ed il contratto di concessione,sìa â i-
pulato entro sei mesi da detta costi-
luzione. 

Nel contralto sarà fissalo un térmiuB 
oonvaniento per l'effettivo esercizio del 
Teatro 0 dei luoghi annessi secondo 
le cotidizioni premesse, a con la com­
minatòria di decadenza di cui sopra 
alla lettera e). 

La ditta Trezza a Foggia 
II deputato Castellino, liberala gio-

lìttiano 0 quindi non sospetto, ha pub­
blicato neWAoanlll una grava lettera 
che ha prodotto profonda imprea'iione 
a che venne riportata da molti gior­
nali. 

L'on. Cnstalllno narra che nel 1897 . 
i da-zi di Foggia furono appaltati con 
scheda segreta alla Ditta Trezza, pel 
canone di mezzo milione, fino al 31 
dìceriibra 1905. Alla scadenza, l'àppal-
tatoro, ohe aveva fatto guadagni laii-
tìssimi, valendosi di un articolo intro­
dotto nel capitolato d'appalto, secondo 
cui il Municipio poteva prorogare il 
contratto con la Ditta per altro quin­
quènnio 0 decennio, senza : dar luogo 
ad asta pubblica, chiese dì essere man­
tenuto nel godimento dell'appalto. 

Ma, in seguito ad agitazioni popo­
lari a malgrado le afferma-zioni ilella 
Ditta Trezza, che sosteneva 'di avar 
ritratto per il passato lucri assai scarsi, 
fu giuocoforza addivenira all'asta pub­
blica, la quale elevò il canone da lire 
500.000 a 637 000. Aggiudicataria, por 
interposta persona, fu la stessa Ditta 
Trezza, quella che precedentemente 
dichiarava già troppo gravoso il pri­
mitivo canone di lire 500,OJO, ed in­
tanto, mentre dì fatto seguita ossa a 
tenersi in rnano il dazio, tenta gludì-
siariameute di ottenere l'annullamento 
dall'asta sostenendo di aver diritto alla 
ririhovàziòne tlel contratto par un de­
cennio è per Uro 500.OJ0. 

In tal modo, secondo il Castellino, 
non solò sì., sottrarrebbe alla città il 
beneficio di circanm milione e mazzo, 
ma si tenta di • impiantare un' azione 
di danni, ohe finirebbe per aumentare 
ancora di più i lauti guadagni dell'ap­
paltatore, con danno incalcolabile del 
Comune. 

L'on. Castellino dica di aver ricorso 
alle autorità' politiche locali, ma inutil­
mente, causa ì forti interessi personali 
che proteggono la Ditta. Il deputato, 
ohe vorrebbe un' inchiesta, porterà la 
cosa alla Camera. 

Per la Cividale-Canale 
Ci si informa che è stata inviata al 

ministero dei L. L. P. P. la lettera 
compilata dalle rappresentanze cittadine 
e provinciali firmatarie della domanda 
di concessione dalla ferrovia Cividaie 
Canale. In questa lettera sono conte­
nuta nuove delucidazioni intorno al­
l' importante questione. 

Verrà in seguito inviata .agli on. 
deputati a senatòri delia regione con 
preghiera di interessarvi vìvainenta 
dell'argomento. 

M a s c a g n i a Udine 
Domani sera dunque, Pietro Mascagni, 

il popolare autore iìt Cavalleria Hu-
siioóna dirigerà al Teatro Sociale il 
grande concerto musicale di cui ab­
biamo dato il programma. 

Inutile dite che avremo un teatrone 
basti il sapere ohe da Tolmezzo, da 
S. Daniele, da Gemona e persino da 
Pordenone, verranno a Udine comitive 
di amatori della musica, ben sapendo 
esser doveroso non lasciarsi sfuggire 
l'occasiono di assistere al grande av­
venimento artistico. 

SULL'AGITAZIÓNE DEI FABBRI 
La Palria commentando il nostro 

atteggiamento di fronte allo sciopero 
dei metallurgici, scrive che noi siamo 
in contraddizione con noi stessi, perchè 
mentre in passato abbiamo pubblicato 
articoli invitanti i fabbri ad organiz­
zarsi per la conquista di più equa 
condizioni di esistenza, oggi deploriamo 
che sì sia proclamato Io sciopero. -

Al solito la Patria ci calunnia. Koi 
seguiamo una via diritta a non andiamo 
soggetti a postume resipiscenze 

Se non appoggiamo uno sciopero 
incautamente proclamato ciò è nell'in­
teresse dei lavoratori, pel cui yaa-
faggio abbiamo pubblicato quegli a'rti 
coli che la Patria ricorda. 

Articoli intesi a spiegare i vantaggi 
dell'organizzazione, ed f Indurre ì 
fabbri ad organizzarsi. 

Ma ì fabbri non lo han fatto.... ed 
hanno invece proclamalo lo sciopero. 

Che meraviglia se noi non l'appog-
0? iamo ? 

ALLA MEMORIA 
Ha 

MAfiZIAIiO CIOTTI 
còma ftì'• anhunoiato, ieri alle ore 

16 30 segui nel nostro Cimitero mo­
numentale, lo scoprimento dalla lapide 
che'Segna il luogo ove riposano le 
ossa dì Afàftonó &ó«i,;unoidei prodi, 
dai Mille, e del quale abbiamo l'altro': 
ieri pubblicato lai biogr--ifla, dàiouiift-i 
mergono tutti, gli,atti di valore, tiitta 
ie sue gèsta in: prò di una Pàtria 
grande a libera, coma questi eròi l'a­
vevano sempre èbghatft è desiderata^ 

La-cerimònia iion "ebbe alcun chadi 
pompa eatartoi^}; par questo riuscì 
tsolonne e.BOinttiftvèntei- , ': 
;. Infatti orano intervenuti : l'assessore 
sig Giuseppe Conti In ràpprnsèntahza 
del Sindaco, l'avv; Umberto Caràtti, Il 
cav. iHoimann presidente della Società 
dai: V8leraili,*ò-Reduci, li co. Orazio 
.de''Bolgràd6,'l'-àifV. Alceo Baldissera, 
il Wtl.'Virginio Doratti, il dott.. Sarti, 
• il rag.;pè-ChecO, il .mnoslro Mario 'et-, 
toello,, il. signor ttomeo Batttstigh, 
i'avv. Giacomo'Bttschiora e tanti altri 
àncora di cui non sappiamo il nome. 

Ouando tutti sono disposti in circolo, 
attorfio al tnmolo che raccoglie le ossa 
dèi valoroso soldato dell'indipendenza, 
un socio dèlia Società dei Iteduci strappa 
il velo ohe copre la làpide e tosto 

l'ass9^90ro Giuseppa Conti 
dietro al quale si pone il figlio del­
l'eroe, Valentino Ciotti, cosi dica: 

«Il signor Sindaco mi Ila conferito: 
l'onorevole incarico di rappresentarlo 
in questa patriottica cerimonia, a cui 
ioì cuore mi associo. : 

«Rivolgo anzitutto il pensiero alla 
storia passata, rammentiwdo coma venti 
anni sono trascorsi, dac«hè la Rappre­
sentanza Comunale decretò, come mag­
giore onore alla salma del "valoroso 
Ciotti, il suo riposo,, in questo luogo, 
ohe è riservato ai soli Illustri a Bene­
meriti Cittadini. 

«La lapida che oggi, per volontà 
dei figli Nino a Valentino, viene qui 
apposta, finvoca la visiona di tanti e-
pisodi della vita dell'Estinto i quali 
additano alla generazione crescente: 
ad a quelle future, i virili fatti di 
virtù e di sacriflci compiuti dai coope­
ratori del risorgimento della nostra 
Patria. 

« La vita eroica del compianto Ciotti, 
bene venne commemorata da molti cul­
tori della storia del nostro Friuli e bau 
poco potrei. con la mia modesta pa­
rola aggiungere; dirò solo che le ge­
sta dal proda Estinto, il noma suo, in­
fondono un orgoglio inoffabila in ogni 
patriota, essendo esso stato fra i più 
strenui combattenti nell'epoca nella 
quale parovp ancora un'utopia, l'ideale 
di una Patria grande e libera»; 

Lo parole del signor Conti sono sot­
tolineate da approvazioni da parte di 
tutti i prosenti. Il buon Valentino Ciotti 
non può trattenere la lagrime. Egli è 
infinitamente commosso. 
Il Presidente della Società dei Rèduol 
Sorge quindi a parlare il cav. ing. 

Guglielmo Heimann, Presidente della 
Società dai -Veterani e Reduci del 
Friffii, il quale cosi dice : 

«Marziano Ciotti dei Mille di Mar­
sala appartenne. Ira i più distinti, alla 
eletta schiera di quei voloiiterosi che 
tutto alla Patria sacrificarono per ve-' 
derla risorta. 

«Da! 1859 al 1867 e nel 1870 in 
Francia, dova si maritò la nomina di 
cavaliere dalla Lègion d'onora. Egli 
segui Garibaldi, essendosi acquistato 
sui campì di battaglia un alto grado 
militare. 

«Gli amorosi suoi figli Valentino è 
Nino, vollero doverosamente perpùa-
tuarna la memoria coìia lapido or ora 
scoperta ed i suparstiti conirailitoni, 
i friulani tutti a gU italiani, devono 
inchinarsi a questa jlapida ohe porta 
inciso il nome di un prode che,ai fu­
turi ricorderà un coraggioso cospira-, 
toro ed un valoroso soldato che,gio­
vinezza, intelligenza, attività e tutto 
sé stesso diade nelle lotte cruenti ed 
incruenti tendenti al pàtrio riscatto od 
alla grandezza d'Italia nostra. 

«Onore'a luì!» 
' Ciotti ringrazia 

Valentino Ciotti, con visibfiissimì 
sensi di commozione, cosi dice: 

« Sono dolente che la mia pochezza 
non mi permetta di esprimere come 
vorrei tutta la mìa commozione e la 
riconoscenza all'Autorità comunale, 
alla Società del reduci a agli egregi 
cittadini che vollero assistere al mesto 
tributo dì omaggio al Venerato mio 
Genitore. 
, Questa cerimonia semplice ma su­

blime, rievoca tutto un passato glo­
rioso dì patriottismo e di sacrificio ai 
cui puri ideah dobbiamo sempre ispi­
rarci. 

Grazie di cuore, a lutti i.presenti a 
nome della grata famìglia Ciotti. 

X 
Infine il signor Romeo Battistig pro­

nuncia uh brave discorso, ricordando 
le benemerenze del proda Marziano 
Ciotti ed additando il di lui esempio 
alla gioventù moderna. 

E cosi terminò la mesta cerimonia 
che assunse un carattere,dì vera inti­
mità perchè seguita senza vane pompe. 
Forse perciò ha lasciato in tutti gli 
intervenuti una profonda impressione. 

X 
Ecco il testo della lapide inaugura­

tasi,dettato dal prof. Felice Momi­
gliano : ' 

Marziano Ciotti — dei Milla - - Da 
Varese a Dijou — Tra i primi alla 
lihiataata e hai rìschi — Combattè con 
Garibaldi. 

:V'if[lli la, tòmlia —! nell'intrepido 
milite e coépìratòro — Un'Italia mo­
ralmente mazziniana — Eroioamahte'',' 
garibaldina. 
;•*-*«-,". : . .:::><., . .̂̂  :..;.;; 
t Ut̂ MéfisianòOrOttiSfli* sono parecchi 
ricordi:nei, liostro Museo del Risorgi­
mento in Castellò; c'è un suo ritratto, 
ci sono latterà dliCè.ll», di' Tolazzi, di 
Verzegnassi a di piirècohl altri che 
abboro parte specialmente nei Moti 
del iTrimdel '864, Notevole, sopra 
tutto una: dichiarazione fatt̂  dal Ciotti, 
dal Tolazri e daljRizzani che ripor­
tiamo, perchè, mai pubblicata e che 
ha un : valore,: specie oggi che del 
Ciotti si ricordano; gli; atti valorosi a 
vantaggio della liberazione d'Italia. 
1 E' una ìettera-oho è diretta al no­
stro buon concittadino e patriota sig. 
Antonio Fauna e ohe èssq vinto dalla 
insistenza della Commissiono del Mu­
seo concesse: perchè figurasse fra ì ri­
cordi patriòtici del Friuli, lassù in Ca­
stello, dove tanta e tanto memorie sono 
raccolte cosi ohe non sono più capaci 
tra Sale per contenerlo,, 

Ecco ìldooumento importante che 
pubblichiamo: :. , 

« ! sottoscritti si sentono il dovere 
«di dichiaràro che allorquando i',onie 
«compromessi in qualità di fautori 
«del moto rivoluzionario ilei 1864, si 
« riparavano in Udine dopo lo soioglì-
« mento delle bando armate, il signor 
«Antonio Fauna l\j uno dei pochi ohe 
«cooperarono alla loro salvezza con 
« un disinteresse ammirabile, abnega-
« zìona e patriotismo da meritare spe 
« oiale riconoscènza e col pericolo di 
«cadere sotto il potere del Giudizio 
«Statariostabilito m quella circostanza 
«in Friuli». 

0ain«,.31 Agoilo 18«7. 
flr, Franceico Tolatzi 
^t, Mariano Ciotti 

'flr. FranCMCo Risszani. 
Un ialagramma 

, Ieri stosso perveniva al cav. Hei­
mann il seguente telegramma ; 

«Damocratioì Monterealo Oellina ove 
« prode maggiore garibaldino Marziano 
«Ciotti dopo lotto patrio riscatto a 
« Campagna Vosgì si ritrasse vivere 
« povero, oscuro, ignorato, associansi 
« mesta cerimonia scoprimento lapide 
«di lui memoria». 

Montenale Cellitlii, 16-5 • 1D07. 
Ciotti Armando, Fassetta Domenico, 

Giacomello Angolo, Oiaoomello Oìo. 
Batta, Alzetla Giuseppa. 

PRÒ RIPOSO FESTIVO 
Una nû Và; agitazione 

L'Unione itgènll di Commercio ol 
invia uria circolare in cui si fa appello 
a tiitti gì! agènti perchè diano il loro 
appoggio,; int)rale e finanziario alla 
causa dei Riposo festivo per la quale 
invailo'da dieci anni lottano. 

SI tratta ora di riprendere una quova 
e vigorosa agitazione fino al raggiun-
girneiito della legittima aspirazione 
dalla classe lavoratrice. Allo scopo dì 
premere sul jGovorno costringendolo 
a presentare subito il progettò di 
Logge che si trova di fronte al Senato 
e conseguentemente alla Camera. 

L'Unione Agenti ha poi stabilito di 
tenero uh importante Comizio in Udine 
in occasione dell'intervento del Segre­
tario dal Comitato Centrale Nazionale 
prò-Ripòso Festivo Settimanale di Mi­
lano che fa un giro di propaganda, in 
molte città d'Italia. 

All'iniziativa degli Agenti il nostro 
giornale aderisce cordialmente. 

La riunione degli agenti bartiieri 
Ieri sera in una sala terrena ' della 

Società Corale MauaoaU) si riunirono 
circa trenta agenti della «Società di 
.migiioramaijto a assistenza fra agenti 
barbieri». 

Procedutosi alla nomina dalle cariche 
riuscirono eletti ; Costantino Rigattì 
Presidènte; Mìlòoco Romano, Salvador! 
Luigi, Vladislovich Francesco a Zinant 
Eugenio memtìri. 

Dopo animata discussione venne sta­
bilito di chiedere ai pì̂ oprietari di ne­
gozio da barbiere a parrucchiere quanto 
segue; 

1. Il 30 per cento di aumento stigli 
stipendi che attualmente si percepi­
scono ; 

2, Dieci ore dì lavoro durante tutto 
l'anno, rispettando l'orario attuale del 
sabato o dalle vigilie di festa. 

Sappiamo che nell'entrante settimana 
sì riuniranno i proprietari por esami­
nare queste domande a discuterle. 

Non. dubitiamo che il desiderato ac­
cordo venga raggiunto.' 

Il marca to bovino 
del terzo giovedì ha, datò questi ri­
sultali : 

Buoi entrati n. 126, venduti paia l 
da lire 840 a 575. 

Vacche entrate 324, Vendute 80 da 
lira 530 a 130. 

Vitelli 246, venduti 89 da lire 2-10 
a lire 58. 

Cavalli entrati 92, venduti 8 da lim 
480 a lire 03. 

Asini entrati 8, venduti 2 a lira 40 
a lire 18. 



IL PAESE 

Italiani In Austria 
antlltallanl In Italia 

Antlcigricali In Austria 
> ciorlBall In Italia 

II, brève: àliino da noi ieri fatto sulla 
stridente óBtttfaddlziòno in cui > è ca­
duta la PU^ia deplorando In Austria 
(!Ìò ohe hafismpr^ftppffoyfttfltf tuttora 
approvfl..,/pjÌh • li&Mì hi prtìvòéato 

: quàlobo ttijàtosa letterina dà parte dei 
lotló'riecMpUbWiohérenio a suo tempo. 

„ Ciò : dimostttt oha il rilievo era 'già, 
stato taftiHdal pubblico il.quale tlilfl-
oilineriló sBlascia ingannare d* certo 
ostantàzionfidi patriottismo è da cèrti 
meditati sàfegni contro l'azione antì-
Italiana e'M profanazione dell'idealità 
religiosa lèjrpetrata in Austria come 
in Italia, .éfp. e sempre, dagli eterni 
nomici dell'iinitU naziOnalo 

L'àzluné del prete in Austria è so-
stanzialmètìe analoga a quella che il, 
prete, salvo- onorevoli accezioni, svolge 
in Italia in, occasione di ogni elezione 
politica «(Isftmìniniatpativa. ^ 

Se il pféte delle provinole italiane 
soggette àlliAvistFiaijffeopertt-antiita». 
liana e si" unisca al governo ed ai rin­
negati per soffocare le eroiche aspira­
zioni dei nostri fratelli irredenti; ^ 
jl prete in Italia lancia l'atroce in­
sulto contro il Capo dello Stato ohe 
qualiflca « Colui che contro ogni diritto 
detiene», rinnova la pretosa, gravida 
dì minaccie, della S. Sede su Roma 
nostra, 4t8Uonosce, por bocca di un 
consigliere comunale, lo origini sto­
riche dell'Unità nazionale. 

Patriota in Austria, àritlpatriota in I-
lalia. Ma da noi il pwle è in ragion d'es­
sere e Iti'forila dui partilo conserva­
tore, 6 lij,cagione priiriar:dei suoi re­
centi triónfi sili partiti della demo­
crazia, 6iil baluardo della proprietà il 
presidio pello ingordigie del capitale 
contro le'pretese del prolstariato. Non 
conviene :'dunque molestarlo; rende 
troppi servigi alla causa dello afrùt-
ìainenlo,i per alienarsene l'animo. Nes­
suno, pift di lui è abile nell'incetta del­
l'elettore ! egli agisce sullo pavida anime 
degli iloti, e la campagna è in sue 
mani. ':. .• 

... I ileri patrioti.... in Austria possono 
ben perdonargli, qualche scapìietella. 

Una vittoria elettorale, sia pui-e 
alle condizioni ohe al Vaticano pia­
cerà meglio imporre, vai beno uno 
strappi),.., al, bigottismo monarohioo. 
Dica pui'e iliPapava suo: .talonto ohe, 
il re è un «iàdro» detenendo' Róma 
contro ogni diritto; riSa -per 'carità 
non ci neghi i. suoi-voti;,,noi siamo 
por lu monarchia e por il papa e per -

- le parallele di Giolitli. 
«Povera religione!» ha esclamato 

compunta la Patria narrando di quei 
prete che, sull'altare della .madonna, 
ha fallo, propaganda, contro ì„ candi­
dati n'azionali. 

Povera l'olitflone, fatta daludibrio co­
loro ohe 81 proóliiBànp suoi ministri! 
Nemmeno la casa dì Dio, essi rispet­
tano ! J • , : 

Ci ricorderemo; signori'della Patria, 
di queste vostre parole, e quando ve­
dremo i parroci minacciare la sco­
munica ed il fuoco, eterno a eolóro 
che non votano per 1 vostri candidati, 
e quando, come è avvenuto recente­
mente, gli stendardi Sacri ed il S. S. 
Sacramento, verranno portati in pro­
cessione per fanatizzare le turbo in­
coscienti ed indurle a votare per voi, 
— in allora noi questi vostri sdegni 
ve li rinlUcoeromo.. ;, 

Ma sarà tempo sprecato. 
L'augurio di roons. Pelizzo che la 

spada ed il pastorAle marcino sempre. 
più uniti, in un'azione concorde: contro 
! sovversivi — ed i sovversivi éiàin 
noi!! — è slato accòlto da S;"M, il 
Presidente dèi Gonsfglió. Lo due pa­
rallelo, che danno appunto l'iinmagjne 
di due. forze uguali ed insieme,cospi­
ranti ad un (lne,-8ono la spada ed, il' 
pastorale deUvesco,v,o dì Padova. PÓ-

. litica e religiolio èon óra termini iden­
tici; il pastorale pUó''ben'farsi'bandì-: 
toro della politica delle classi abbienti 
e vicevèrsa.: 

Le supreme idealità religioso,, che 
dovrebbero formare il contenuto ani-

• malore del cattolicismo, gli amici della 
Patria se le Son poste sotto i piedi. 
Dal I empio è esulato Dio, e sull'altare 
della madonna il prete pu6 beh fare 
propaganda contro latipatria l i i 

Tanto la patria non muore, -poiché 
vivono, vigili scolte, i sovversivi... 

I desiderati dei personale 
del Macello accolti 

Tempo fa il personale addetto al 
pubblico Macello presentò istanza al­
l'onorevole Giunta per ottenere ijna 
riduzione dell'orario estivo. 

La Giunta Municipale, in una delle 
sue, ultime seduto, deliberò , 'ili acco­
glierà tale domanda, aocordaniio che nei 
mesi di Maggio, Giugno, Luglio e A-
gosto d'ogni anno il Macello venga 
chiuso ogni giorno 'lalle 11 antim. 
alle 15:pom. 

Oggi tale disposizione andrà in vi­
gore. ; , j , , 

Benda Munlclpalo. Programma 
per questa sera dalle ore SO alle 21 l|a : 
Marcia' «Nea» C. de Michelis 
Mazurica «Pardon!...» Beccucci 
Ouvert, «Peter Schmoll» 'Weber 
Fantasia «Giocondo» v Pònchielli 
Duetto iin. I «Manon» Massenet 
Oalopp «'Velocipede> tì. Strauss 

UN TENTATO SUICIDIO 
alla Trattoria « Al Monteaegrlno » 

Ieri sera ; mentre assistevamo, alla 
rappresentazione di « Più che l'ambre» 
al Minerva, ci giunse la notizia,-che 
un giovane operaio aveva tentato di 
suicidarsi con colpi di rivoltella nella 
traltofia * Al,, Montenegrino* i» via 
MeroatóveeehÌ&, condoli* i&lffi signora, 
Bettina Lucchini, :-
: Aasumetniiio prontamente informa-
'kioni:ed''eeoó' ' ' ' 'i-'-f : '•.:''•'̂ ' 

Dòma avvallila li iàtis. 
Terso le 8.30 entrarono nella pre­

detta trattoria, ;9ei -persone; tiùattro 
uomini e duo donne, una dèlio quali 
giovanissima, ,„ :, 

La comitiva si assise attorno ai! un 
tavolo pósto in mezzo al cortile e fu 
ordinala la birra' per, tutti,; servita 
dalla dotnestica della signora Luóchini; 

Fra uomini e donne della , comitiva 
s'intavolò t09to:'un'ànìm.ita 1 cóóvetaaf:: 
zione. Vicini l'uno all'altro, erano il 
più jgiovane della compagnia,,sui ven-
tott'anhi e la rà^4?,zà purè;più giovane, 
i quali parlavano fra loro a bassa voce. 
'*' ra"'Urt'''c6Ì'tÓ'pllolìP'iigiifc:ti£fé-' 
chini, udì la ragazza pronunciare que-
parole : « no, nò ; ti prego por l'amoi;,: 
di Dio !>, E subito uopo il giovanotto 
si alzò e avvicinatosi allo spanditoio 
estrasse con ràpida mossa la rivoltella 
e si sparò clue cólpi in tiirezione del 
cuore! 

La -mossa fu cosi rapida ohe la si­
gnora Lucchini asserisce comò i due 
colpi siano stati uditi quasi nel mede­
simo istante in cui venivano dalla gio-
vanétla pronunciate le parole sopra 
ripetuta^-/ i", 

Alle detonazioni naluralmoiito tutti 
balzarono in piedi e accorsero presso 
al ferito — eh era stramazzato al suolo 
— ànciie altri avventori che si tro­
vavano nall'osteria. 

CJo! mozzo di una vettura, il giovane 
fu trasportato all'Ospitale. Da tutti fti 
notata l'impassibilità della ragazza di 
fronte ad un avvenimento cosi tragico. 

La cause 
Giunto all'Ospitale, il ferito fu visi­

tato dal medico di guardia dott. Ri­
naldo FerraWo il quale gli riscontrò 
« una grave ferita d'arma da fuoco 
alla- regione, articolare ..isinistra del 
torace». 

I! medico, pur non presentando il 
caso una corta gravità, riservò la pro­
gnosi. 
, Il giovanotto, che parlava,'chiara­
mente, disse dì chiaujiii'si Pietro De 
Monte di Silvestro da Ampezso, mu­
ratore, 6 di avere 27 anni. 

Nulla volle dire, sulle cause ohe lo 
spinsero al passò estremo, ma da 
quanto abbiamo potuto sapere, le cose 
sarebbero andate cosi, 

II, Do Monte amoreggiò lungo tempo 
in Ampezzo colla giovanotta che sì 
chiama Regina Petris, d'anni 18, pure 
di Ampezzo Essa venne, poi a Udine 
e si collocò in qualità di domestica 
presso la famìglia Tamburiini in Via 
Portanuova. 

E mentre il Do Monte continuava a 
volerle bone, fisso nel proposito di 
farla sua sposa, la Petris andò via 

- via raffreddandosi finché non rispose 
più alle lettere ardenti dell'innamorato. 

Allora il De Monte volle venire a 
Udine con altri paesani per tentar dì 
attirare nuovamente a sé la Ì Regina 
del suo cuora. 

l̂ d infatti il De Monte, veduta la 
resistenza della Petris alle sue aaggie 
proposte dì matrimonio, si-addolorò 
al punto da dichìarla che si sarebbe 
tolta' la - vita.-Ed é cosi che.si spie­
gano la paróle della giorane, udita dalla 
isignora Bettina Lucchini; «no, no, 
per l'amor dì Dìo!...,» 

Noi auguriamo che il.De Monte possa 
guarire e che IB Petris ritorni a lui 
coU'aflféttó d'un -tempo. 

Un: bel matrimonio cancelli questa 
brUtta.pagina della loro vita!... 

Federazione fra le istituzioni 
. di pubblica banaflcenzjB 

Ièri alle Ore le; sotto là presidenza 
del comm. Peoile si riunì in Municipio 
il Consiglio della Federazione fra lo 
istituzioni di.benellcenza pubblica 

Erano presentì: Eugenia Morpurgo, 
Enrico Bruni, avv. Oapellani e Pietro 
Sandri . ; • . . 

Dopo breve discussione il , Consiglio 
diede parere favorevole all'erogazione 
(Ielle: rendite Tullio agli 'Ambulatori. 

' Quindi il Consigliò stesso, unitamente 
ai rappresentanti di quelie istituzioni 
ohe erogano grazie dotali, discusse 
sulle deliberazioni dell'ultima assem­
blea della Federazione e cioè in me­
rito alle erogazioni delle grazie me­
desime. 

Si stabili di oompilara uno schema 
di Statuto che verrà In seguito sotto­
posto all'esame di tutte le istituzioni 
federate. 

Alla seduta d'ieri erano rappresen­
tati i seguenti enti che erogano grazie 
dotali; 

Comune pel Legato Marangoni, Monte 
di Pietà, Ospitale Civile, Capitolo Me­
tropolitano, Chiesa Metropolitana, Isti­
tuto Mioesio, Orfanotrofio Renati, Fab­
briceria di S, Giacomo, idem. Santa 
Maria di Castello. 

Baneficenza 
La spettabilissima Famiglia D'A-

ronco, por onorare la memoria del 
compianto figlio Vigilio, elargì lire 
cinquanta alla Oongrq^azione dì Carità. 

La Presidenza con grato animo, 
porge vivi ringraziamenti. 

SOCIETÀ OPERAIA ÙENEBALE 
Domani allo ore 0 pom, sì rltiniscé 

il Consiglio della S. 0- Q. per dìsou* 
térii e delibórard -SU diversi oggetti; 
posti all'ordino dei giorno", l'appcova-' 
zione del resbcotili di aprile; reteiotje! 
del direttore Piccini sulla Scuòla'ffarte 
e mestieri j conferme e nuovo nomine 
'di oarlohé,sociali ed sitri oggeUi. 

Per Oltraggi y un Vigili 
è stato Ieri sèi'à ^àrrestatoe: passato 
alle Oareéri cSrtò iifiuigi Minìsinl, % ; 
chino, d'anni 88 abitante In Via Graz-
i m o . " , ' - " • " • ' • ' , - ' / • - - - i • • • • - • ' - - • • , . ' : : • • 

-, Costui stava' •<!lniàoJonSlla-óUelna. 
dì casa sùà, posta: a pian terrenoi 
quamlovenne a\dtv,«l)io eoa la prò-
Oria àòglió.:,'••-?--'' ' ' 
• La contesa si* fece:; cosi aspra chB ad 
un certo punto-iMiiinisinr scagliò con­
tro, la raogliS uh piatto ad una for-
ctìolta. 

11 Vigilo OlittiiiiiacoorPSègmetteri 
line alla brutta,;scena, fu accolto con" 
epiteti ìngiurìoai dall'infuriato uomo, 
il quale parò' oggi si trova' « al fi-èsoo»' 
In Vicolo Porta, essendo siato tosto 
arrestato. ,.; 

Le gesta degli ubbrlaclil 
Durante la scor.» nOtté* certo Ber̂ „ 

nardiui Marcellino da Sanzànó, abi­
tante in Via ViUalta 32, entrava noi 
Caffè dal àignor Olliana in Via Pel­
liccerie. ;- •; : 

Essendo ubbriaco, il'oaineriere ì̂ o-
vellottò non volle dargli da bare. Ciò 
ìnaspii il tìernardlni il quale inypi .con 
parole oltraggiose. SÌ cameriere scappò 
la pazienza e afferrato per la giubba 
r insultatore lo spinse fuori della (lorta. 
del caffè. 

Il Bernardini, tornato sul suoi passi, 
diodo, un pngno contro le invetriate 
rompendo un cristallo •. dol valore di 
15 lire. 

Lo guardie poco dopo lo arrestarono. 

NOTERELLE DEL MEDICÒ 
Attenti al,bambini 

Quando si parla dì gotta, vìen fatto 
di pensare a qualche vecchio generala 
— coma viene descritto ne' romanzi 
0 figurato sullo sceno — zoppicante, 
col suo bravo bastono, dal pomo d'a­
vorio, e ohe nei momenti più emozio­
nanti del racconto o del dramma viene 
assalito da un accesso formidabile -— 
la località proferita non è più il piede, 
ma il cuore — : che lo fa cadere esa­
nimo fra le braccia degli attori.... o 
(li una poltrona. 

Ma per gli scienziati la gotta è una 
malattìa che attacca tanto l'uomo 
(juanto la donna, tanto l'adulto quanto 
il bambino, pejc quanto, molto rara­
mente. Là gota è una" frale Malattie 
più facilmente trasmisslBili di genera­
zione in generazione. "'''' " 

Un figlio di gottoso può Ano dalla 
più tenera età presentare le stigmate 
di questa malattia ohe si presenta con 
fenomeni diversi da quelli soliti ad 
aversi nell'età adulta; gli organi più 
facilmente colpiti sono la pelle e i 
bronchi ed anche U sistema nervoso. 

Ma casi,dì vera gotta, coi fenomeni 
caratteristici da parte delle artico'a-
zìoni, si hanno ancora nei bambini, e 
la scienza ne registra una diecina 
di casi. 

Necessita quindi raccomandare alle 
madri una attenta sorveglianza : sulla 
salute dei propri figli, specialmente sa 
esse soffrono (li eccessiva obesità o so 
il padre è gottoso, e più ancora.so si 
avverano ambedue queste condizioni. 
Se è un dovere il tutelare l'integrità 
della propria salute, tal dovere diventa 
sacro quando il trascurarlo può essere 
causa di gravi conseguenze per i figli. 

Òggi per là gotta esìste un rimedio 
classico —- l'Antagra della Ditta Bislorì 
dì Milano — il quale, non solo prov­
vede a vincere i gravi fenomeni dolo­
rosi dell'accesso .acuto, ma provvedo 
altresì a modificare la viziosa disposi­
zione, preservando i Agli dalla-funesta 
eredità. 

Fra i tanti precetti igienici di cui 
bisogna far tesoro per la cura dei 
figli nati da genitori gottosi, impor­
tante è quello dì non dar loro del vino, 
cóme comunemente sì usa coli' idea ili 
fortificarli. Aria vuol essere, moto, 
acqua pura (meglio di tutto l'acqua 
minerale da tavola di Nocara Umbra, 
Sorgente Angelina) - e sopratutto poi 
niente caffè... dì caffè, 

Il lavoro fu già discusso nei giornali 
più volta e suscitò varia impressioni. 

L'azione drammatica, come in tutti 
i dramctti del D'Annunzio/è coinvolta 
in mezzO:ai più Strani artifizi di pen­
siero a di imàgiaij-.e qiiMte hanno 
speBao la fbrmà'di "indovitiòllì Impene­
trabili, 

Lungo, troppo lungo il dialogo tra 
i due amici nel; primp atto, e infarcito 
di teoricabdi'ratorióà'iotpàbbondan'ti. 
-L'OperatreslSte:'meglio alia^lottilrà 
ohe' alla leetiafinón'fiossedendo l'autore 
il'pregiò"flòmiDo!;d'ua''btìbn dtàmniai 
turgo,- di rappresentare cioè con situa­
zioni,, in,: luogo di direi' con la,pft.fola, 
- : 'Deil'eaecvî iótói'̂  Wrrel far' graziai; 
dirò .iole che si arrivò alla fine in 
grafia del MoHnari, che, a parte qual­
che ..esagerazione; ; àeppe sostenere il 
primo personaggio, ed ebbe alla fine 
deftll applausi, cOentre gli altri rae-
óollèfóiil silenzio é& anclie l'ilaritS.~ 

BfljMolitiftrl stesso recitò poi la can­
zonò'«làtinunzìaaa Per Id inorìe di 
0. Verdi, e sebbene egli apparisse un 
po' 'stanco, ipuro fermò l'attenzione del­
l'uditorio a riscossa degli applausi. 
:; ILpjtbblioQ intervenuto era abbastan­
za-nunWìaó.;'" ••-';,'-----•• «'-,-•-•••;•'- • 

~~~&$i3Ìo5cOf IO;. : ' 
L'ohomaslloo 

Oggi 17, s. Massima V. 
Etfemerlde storica 

per la difésa dolla: Soiusa. — i^ 
maggio 1608. — Si temono invasioni 
degli Ungheri,; stante il: periodo di lotte 
(Iella Veneta repubblica coi paesi orien­
tali. — Certo erano addensate truppe 
ili varie località e questo giorno lo 
magnifico castelano de Soiusa (ora 
Ohiusaforte) informava sui grossi ar-
. marnanti presso Villacco.Aggiungevasi 
che i vostri (i Veneti) avevano gettato 
giù i ponti acciò i tedeschi, non po­
tessero giungere nelle terre di S. Marco. 
(Araesei. Diario p. 42)., (Vedi effeme­
ride di domani). 

OluSBppa GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoRDiNi,gerente, resptjnsabile. 

I figli Giuseppe, Giovanni,, Maria, i 
fratelli Carlo, Ernestina', Giuseppe, i 
cognati, le .cognato e i parenti tutti, 
con l'animo- straziato annunòiano l'ir­
reparabile perdita dal loro amato 

Emilio Sormàni 
spirato stamane alle ore 10. 

VSDJono, 16 Maggio 19Ó7. 

l funerali avranno luogo sabato alle 
ore 8.30 antimeridiane. 

La presente serve di partecipazione 
personale. .itìS^ • 

Si dispensa dalle visite [di condo­
glianza. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

« PIÙ CHE L'AMORE „ 
Più che l'amore vale la gloria, e 

par raggiungerla è lecito compiere 
un delitto ; questo il nodo foudamen-
talo del dramma dannunziano, dì cui 
ieri sera ascoltammo la recita dalla 
compagnia diretta da Alessio Gobbi. 

Corrado Brando, esploratore, ha bi­
sogno di denaro per iutraprendare una 
sua spedizione nell'interno dall'Africa, 
e a tale scopo assalta e uccide notte­
tempo un vecchio banchiere. 

Egli ama la sorella dì un suo a-
mìco ; ma questa avverta ed annuncia 
la sua prossima maternità, proprio 
quando l'esploratore sta per partire 
per l'ignoto viaggio. Ella vorrebbe 
trattenerlo, ma la gloria, con la vi­
sione della carovana, traversante i 
deserti e i boschi equatoriali, trascina 
(Corrado più dell'amore, lontano, lon­
tano.., Ma il sogno .{lilegua presto poi­
ché la forza giunge in tempo per sco­
prire e punire il delitto. 

(SOR&EMTE ANSELICA) " 

,:if§C'9-'t/,a!'-';>*/vV*^|rè'>!^ 

Antlnevrotico 
Carminativo 

Dissetante 
Distilleria Agricola Friulana 

GAMCIANI & CREMESE 
l UDINE 

I mail di stomaco diatruEEono la 
b&lÌ0xxa doUó donne, I mali di 
stomaóo fanno soffri» e Canno In-
yecohlare. La polle diventa eialla, 
'gli occhi, divengono cerchiati, Il 
vlaosidetUFpiidl rughe,Il corpodl« 
majlrlscd, l'alito diviene sospetto. 

JtJE 'f PILLOLE PINK " 
fortificano lo stomaco, danno buo­
ne-digestióni e riparano rapl(3a-
mente tutti I cattivi effetti dallaì 
malattia di stomaco. 

Sono Ili vondlto in uille lo fannaclG 
e al (l(ìpo9Ìlo A. Merenda, 6. Via S. Gi­
rolamo, Milano, !.. 3.!i0 la scotola, 
L. 18 le 8 scatole, franco^ 
' . [.è Pillole Pink anno forniate di Poi, carb. 0,07, 
ferro-BUlf. 0,08 — mangnn-ossiil, pnriBsfnln O.OÌ. tteii-
recniìna o,os, sactliar 0,3. Esstì Bopo (lumino un pre­
parato citslnenlementfl tonifo e rigenorolore, » 

FERNET- BRAilCA 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Amapa Tenleai 
.Gbc*i<Qfaopantai 

AperaUifai Dla***l*o 
Guardarsi Ule liiniMuloDi 

mmmmmmmmmmammtii'« 

CASA 01 CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPARGLI speolalista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuita 

per ammalati poTeri. 
Telatone 317 

Acqua Naturale-—— 
— di PETAWZ 

la migliore a più aconomlca 

ICQUA I)A TAVOLA 
" Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udliis 
Rappresentante generale 

Angelo Fabrls a C. - Udine 

i DENTISTA 1 

s M," CHIRURGO i" s' della scuola di Vienna g. 
•n' A. RAFFAELLI M. 
i SPECIALISTA i fe per malattia del danti i 
§ e danti aptitioiali t 
1 Pi,mstoeaioMOio,N. 3 - (iiS.fliai»)ino i 
l U D I N E 1 

ì l i e OLIITOSCANI 
Brodetti nelle tenute del dott. Oscar 

Tobfcrdi Pisa. 
Ootìcessionario COHTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Specialità Vini do pasto 
alla poî tata- di qualsiasi ftoiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

OLIO 

s 6 FiOu 

ONEQLlfì 

OLIID'OLIVA da tavola e|da (Jucina per FamiglÌ6,|Istituti,SCoope-

rative ed Alberghi. Esportaaione mondiale all' ingrosso e al minuto. 

Catalogo e saggi gratis, Indirizzo P. SASSO e FIOLI, OHEGLIA. 
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Il sélo rimèdio'per:^:|̂ iiarfr<^..veraine^ jinemia, NèurmtenmyMorGmy 
Badiilfeie,e-ìwt(:ele;•Mìilsillie, del Sangiie;;©;̂ ;(lèî ^ j^ep^i. .:-

— Diplomi •d'Onore,: lltód%lìé: d ' O i J ~ è ^ S i ^ ^ 
.:;,: _ » - , : % ^ H D P R I X ' 1900 P A R I G I ' r ^ ' .!„' . ''. ;"• ' -•/ 

•f^ìlfiZZO^^mRE^ 2.50. 
Premiatlò Labot^ÒMò CM#eo;É, UM@4Nlf • Bologna -Fuor i Porta Galliera;J?38 • 

la Udina allo Farmaci»} Pa;bris,€oinmessatif Beltrame - VENEZIA B S t a o r - M I I ^ N t t l r b a o n p l l e p ^ ^ delPEslero-

wm 
IJiiee del Nord e Sud America 

siìRVixio ttÀv no I'OHTAIJI: sfivximAMiiE: 

Rappresentanza sociale 
, DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SoOiPt;ì, Himits Jlorio a Bubattiiio) 

CapHaU sodala L 60.000.000 
&ms.io ,i versato l . 54.000.000 

•Via jéi.q.-u.lle3a., 3iT, 3-3= 

"Là Veloce,, 
Società di Navigazione Itiiliaiiu a Vapore 

Capitale ótneasù e versaln / . . li.000,000 

Udina • " V i a E » i e f © t t i a x a , aST- i © 

Prossime partenze da GENOVA per7NEW-Y0BK via Napoli {da Udine 2 gio'riii pvlm'à '̂' 

21 Maggio Città di Milano ' La Veloce 
22:, » :,v Sannlo Nav. Geii. Ital. 

31 » Campania Nav. G«n. hai. 

Per MONTEYIDEO RUEHOS-AYRES (da Udine 2 giorni prima) 

16 Màggio Lombiardia Nav. Gen. Hai. 
20-»'^' • . . • " : Brasila ' " La Voloce. 
8<ì »' Umlirla Nav:, Gen, Ital. 

PARER 
de) 

I 
— Sei raffredato ? 

& 

6 Maggio Partenm 'ìa OBNOVA por l'AMERICA CENTRALK col vap. VENEZUELA 
39 Maggio. Partenza per RIO-JANEIRO o ,SANTOS col vaporo SAVOIA. 

Le Società venàono biglietti di .chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

; - l l n e n <la. A n n a T i i p o r B a i m b A T e H o n g - n a n i ; t u t t i t m o g i 
liinea da Veuezia per Alessandria ogni 15 giorni . Da,17BIK£ tm giorno pr inm. 

"'•• Con'Viaggio diretto fra Brindisi e Alesaanciriu nell'andata. 
,'! 'M.B. — Coincidenao con il Mar Bosso, Bombay a Hong-Kong con partenze da Genova. 

§" IL PBESENtB i J ràBLLA IL PiiKCEDEHra (Salvo variazioni). 

egi Trattamento inau{iepabile « Illuminazione elettrica 
^ Si;accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porla dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutti 

le linee eBeroitate,.;dalla Società noi Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
del Sud, 8 America Centrale. 

t Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgerai al Rappresentante delle DUE Società 

"^-sigoor Aiìloiiio Paretti, Udine 
Vitt Aqnlleja, 94 Via della Prefettura, 16 

Per corrispondenza Casella postale,N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile'—- Illuminazione elettrica — 11 presente annulla il precedente fSalvo variazioni) 

--Molto, anzi mbltisslro.Q. Io sono sempre rafirodalo 

• i— Ebbene io non lo sono più, dacché porto sulla min 

polle le lane HERION di Venezia, morbide come la sola 

e garantite della loro purezza dal bollo che portano 

tutte col nome di PAOLO M ANTEO AZZA. 2 

Sa* 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 12 fotogrnlìo al platino da applicare 
BU oartoliiia, -su biglietto da visita, [.er 
partooi^azioni matrimoniali, per necrologìe, 
funemno o per 6riIo(iuo rtcll.i grandezza 
mm. ii6 per soli cent. 30 e di mm. 37 
por Boll oout. 00. Spedito .il ritratto (che 
vi soril rimandato) nnilaiuonte all'importo, 
P'it ecnt., 10 per la spedizione alla FOIO-
0BAITI NAZI0NALÌ3 - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalteiabtii finissimi, ritooeati da veri ar­
tisti : Misura del poro ritratto o..i, 21 per 
20 a IJ. ' . \ 6 0 - ciu, 20 per 43 a h. 4 -
era. 43 per S8 a L. 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi'da coavenirei. Si garantisce 
la perfetta riuscita di qualunque ritratte. 
Maiulare importo jii)") L. 1 per spese pò 
stali olla l 'OTOOlUWA NAZIONALE — 
Bolf'gna. 

mmmM&mm 
FRANCESCO COGOLO 

CALLISTA 
Specialista per l'estiriiazione dei cali 

senza dolore. Munito di attestati me 
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni.: 

ir gabinetto (in Via Savorgnànati; 16 
piano terrà) • è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

SI ACQUISTANO i 

direnai rapeiesontanti per tutta l 'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla l'OTOGRAWA NAZI0NAM5. 
Bi.loKiLa. 

Libreìti paga per operai 
PRESSO LA TlPOORàFIA 

MARCO BARDUSCO 

Procurare un nuovo amioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

TRIOHFA - S" IMPOHE . 
Produzione. 9 mila pezzi al giorno 

litmde la pelle ti-t.-sca, bianca, morbida. —• 
[l'a sparire le rughe, io macchie ed i ros­
sori. ~ L'unico fier bambini. — Provato 
tiOM si può fai- a m.^io di ti.sario semp e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30 , 50, 80 al pezzo 
Piazzo specula campione Coni. 20 

InK.dioÌMer.our;,ndano »,» 1>«:VK K. t iMi ' l M K i U l C A T O 
u l l ' A e l d n W o r l e u . . iiS S u h l i n m l o c « r r < i « i » o , a l 
C a t r a m e , a l l< i .S«JJ« , B! r .4« i ' - l« f e i i i e o , ver. 

Ditta ACHILLE BANFI, Niilano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO '̂11 AN.FI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Ciiiunqui- [)uò stirare a lucido con facilità. 

Conser a la biancheria. È il più economico, 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I . " ^ . - ' J , 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Àmidi In pacchi In oominerolo 
Propr ie tà de l l 'AMSMEÌIBA i i r A I , l 4 , \ ' A . i l H l a u o 

Anonima capitale 1,BOO,000 versato. 

Guarito istantaiioa-
mcnlo col meraviglioso 

BLENORACGIA 
GOCCETTA 

(SGOLO) 

^^3^09 
a Sole Inlezlbni in Ore 8 

Néssiiri'regime speclaie. Nessun dolore 
I pericoli dello scolo sono; Orchite, epididimite, cistite, con conse­
guente sterilità. 
'CMCDPflC» 8"'"''̂ <'c radicalniente ogni acuto e vecchio scolo 
tnE.nUUO con 2 sole iniezióni. • 
p „ _ l _ j Uh flacóne per la cura completa con istruzione 

"̂  " L. 4.00 franco di porto spedizióne segreta. Spedire 
Cartolina Vaglia: all'Unica Rapftesentanza in Italia,: . , , 

Invenfibns & Noveltys Company Limited Sesr. a. i. 
MltÀHO. Via : O l m e t t o , M. IO 

(Dep. t AB8. Naz. Chìnnca Farmacealica • Corso Vittorio Kmanuelo, 31) l; 

a base dì FEI^mO - CEiNJ - RA&y^RBAUO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore riéostituente tonico 
digestivo dei prepa'/ati consimili, perchè la presanza del' RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la, stitichezza originata dai solo'FERRO-CHIMA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Pappetito. *^ 
^ _ . _ . YEnDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI — —'• 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO GOMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere (e domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concessionario per l'Amerloa dei Sud, Sig. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayres. 

Marea 

o 

Mere ai calori 
CAMERA di C 0 di UDINE 
Corso medio de bb. dei cambi 

del glori [lo 1907. 
itondit.1 3 75 Oi . . . 102.86 

» .31120 . . . 102.13 
» 3 Oio . . . ,70.K0 

Banca d'Italia tóS9.7S 
Ferrovie Meridi . , 7g4,iji 
: • » Mediti . , . ,430.é(5' 
Socia'A Veneta .:..Mim»m 
>J OBI! j ; -,........-.^ 

Ijórrovio Udine . , , 5 0 5 . 5 0 
» Murili . . . 844.*-
» Mfidit )in . 50ft.25 
» Italiai . . . 34825 

Orodito oommi)r 38(4 499.75 

FoufUaria liana BOlO 50L50 
. » Oas.« 14010 5(15.— 

» > 50(0 510.75 
. » Istit 10|0 504.50 
- . » ili |20io, B14..W 

CAMBI vista) 
-Fi'ancia (oro), , . . 100.81 
Londra (sterlin . . . 25 21 
Ot'i mania (mai . . . .:12S76 

, Am-ltia (raroii! . . . '101.61 
Piett.,burgo (n , , . —.— 
Kuj.ania (lei) . . . 99.— 
Kiiov.i Yorli ((' . . . 5.10 
Turchia (lire li . . . 22.78 

Bollsll orlco 
11. OSSEH! 31 UDINE 

Ci iggio 
. . 16.88 

TotLpeialura . . 21,8 
f 14.1 

l'rcsaione medi . imn.748 19 
Lrai.lìtà relatii . uioii, llB.O 
Acqua raduta . DIIU. 1.3 
V.snto domina» 
Stf.to del cielo; 

Giorm 3 oro 7 
Temrioratura. 12,0 

! Pressione mi . . . 746,00 
Temperatura i . . 8.8 
Slato del cielo 
Pressione : ere 
Dirai'ione venlt 
Lava sóle oro , . , 4.48' 
'rr,"nont!' oro . . . 19,28' 

FI 5 
ParUiiize Ar lonze Arrivi 

da Udine a Ven Diiezia a Udine 
,0n. 4.20 8 4.45 7.43 
Ac. «1.2(1 lì 5,6 , 10.7 
Dir. n.23 U 10,35 15.13 
On ;a.io n 14.10 17.4 
Mia 17.30 22 10,55 22.50 
Dir. 20.5 22 23.15 3,43 

"la a a a 
U.llneCormonsI oCormosUdlne 
0 5.45 6.26 5 23.5 7 32 
0 H.~ 8.40 510..35 11.6 
M l,-i,42 16.32 1011.41 12.50 
D 17,25 18.19 518,50 19.43 
0 19,14 10.58. 22.20 22.58 
da Udine SU : a Pontebba 
On. 6.10 ar. . 7.47 9.10 
Dir. 7.58 » «.52 9,55 
On. 10.35 > 12.14 13,39 
Oli. 15.35 . 16,53 18.7 
Kit. 17.15 » 18.8 19.13 
On. 18.10 . 19.57 2U20 
da Pontebba rnla a Udine 
On. 4 50 ar. 6.3 7.38 
Dir. 9 23 » 10,10 l l . _ 
Oli. 10 20 . 11.24 12.44 
On. 14.39 » 15.44 17.9 
Dir. 18,22 > 19.2 10.45 
On. 18.39 . 19.52 21.25 
dd Udine a S.C ìiorgio a Udine 
D 7.— ; 7.43 8.30 
M, 8.— a - 9.48 
M. 12 55 li H.2I) 15.28 
,M 14.40 1; 17.30 19.56 
.M. 18 20 1! 2 1 . - 21.46 
daS.GioriiioaT islsaS.eiorglo 
D. 8.,54 1 5.'17 7.29 
D, 16.4U i 1.50 13.49 

' D. 20.57 ! 7.30 19.4 
da S. Giorgio al 
i). 7.45 

oS.aS. Giorgio 
1.5 8.50 

0 8.55 1 U , 1 4 . -
ita 14.1 i 48 16.40 
ì). 19.24 i 17 20.51 

Venezia Casars^ 
A 3. 6.20 ' 8 20 :9.— 
On 10.20 1 •3.10 13.55 
Dir 14.25 1' 15.40 16.15 
Ov. ia-40 i! £0.10 20.55 
Dir 1S.50 1 

Casarsa 1 Venezia 
On. 6.20 • 'i,3 8.15 
Ac. 9.15 ' S.25 9 40 

, Ac. 14,45 l! lO.I 11.05 
».ll 21.30 

daCasarsaaS imli.a Casarsa 
I«o. 0 20 1' 8.7 8.53 
MÌB. 14.35 1: 13.10 14 .^ 
Loc. 18.40 1 17.23 18'. 10 
.% Udine a CI vlilalo a Udine 
Mis. 6.30 7,10 7.40 
Wis. 8.40 9.20 9 51 
Mis, 11,16 1 1210 IS,;Ì7 
M''̂  Ul,15 1 17,25 17,52 
Mi- iO— : 20.50 21.18 

Tran {•ora 
1,'., UdiiiO e Udine 

U. fi S. 7, [ e S. T. R. A 
li,-IO 7.36 7.51 

K.30 M,r)i '• ' 10-8 10,30 
11,10 ii.aó' ' 12.31 12.50 
15.--15201 10,30 16 55 
18,15 i s s i ­ ' 19.31 18.5 
no.— 20 II'' • —— 19,50 
fesl. :i-J.liì' 02Ì.52 

' i . I l , i IJiivduso} 


